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Gara europea a lo
, mediante procedura aperta, per l’affidamento di servizi di refezione:

LOTTO  1 (COMUNE  DI  REGGIO  EMILIA  -  SERVIZIO  OFFICINA  EDUCATIVA):  Servizio  di

somministrazione pas$ in asporto ed altri servizi connessi alla ristorazione nelle scuole primarie del

Comune  di  Reggio  Emilia.  Anni  scolas$ci:  2019/2020-2020/2021-2021/2022.  Periodo:  dal

26/08/2019 – 25/08/2022 – Codice unico di intervento CUI dell'appalto: S00145920351201900075

– CPV 55524000-9 – CIG 79214592C3. 

LOTTO 2 (ISTITUZIONE SCUOLE E NIDI D’INFANZIA del COMUNE DI REGGIO EMILIA): servizio di

somministrazione pas$ in  asporto  per  i  servizi  per  l’infanzia  comunali  e  statali.  Anni  scolas$ci

2019/20-2020/21-2021/22. Periodo: dal 26/08/2019 – 25/08/2022 - Codice unico di intervento CUI

dell'appalto: S00145920351201900074 – CPV 55524000-9 – CIG 7921590EDA. 

LOTTO 3 (ISTITUZIONE SCUOLE E NIDI D’INFANZIA del COMUNE DI REGGIO EMILIA): fornitura di

prodo: alimentari per i servizi per l’infanzia comunali e statali. Anni scolas$ci 2019/20 -2020/21-

2021/22. Periodo:  dal  26/08/2019 – 25/08/2022 -  Codice unico di  intervento CUI dell'appalto:

F00145920351201900024 – CPV: 15000000-8 - CIG 7921603996. 

LOTTO 4 (AZIENDA SPECIALE F.C.R. FARMACIE COMUNALI RIUNITE DI REGGIO EMILIA): servizio a

rido;o impa;o ambientale di produzione, confezionamento e trasporto dei pas$ al domicilio a

favore della popolazione anziana, disabile adulta e/o fragile nel territorio del Comune di Reggio

Emilia. Periodo 01 se;embre 2019  – 31 agosto 2022 – CPV: 55320000-9 Servizi di distribuzione

pas$ - CIG 79187528DE. 



CHIARIMENTI  3

Sono pervenute a questa stazione appaltante le richieste che di seguito si riportano integralmente, facendo

seguire la rela$va risposta.

><

Quesito 3

3.1

Rela�vamente  alla  pia�aforma logis�ca  si  evidenzia  che  sembra  essere  estremamente  restri�va  della

concorrenza la specifica richiesta di disponibilità di una pia�aforma logis�ca cer�ficata ISO 14001 già al

momento dell’aggiudicazione posta a 50 km dal Comune di Reggio. Per di più è previsto che il concorrente,

proprio rela�vamente a tale pia�aforma, debba possedere anche le cer�ficazioni 9001, 22000 e 22005. Tale

richiesta  si  sostanzia,  per  gli  operatori  economici  che  intendano  partecipare  alla  gara,  nell’obbligo  di

possedere  tale  pia�aforma  con  tu�e  le  rela�ve  cer�ficazioni,  già  al  momento  della  presentazione

dell’offerta in quanto le tempis�che richieste dalla gara non sono sufficien� per concludere il processo di

cer�ficazione per ben 4 cer�ficazioni

3.2

Risulta inoltre poco chiara la ra�o so�esa alla distanza limitata a solamente 50 km dalla sede del Comune di

Reggio Emilia: non si tra�a infa� di un centro co�ura la cui distanza può effe�vamente e dire�amente

incidere sulla qualità dei pas� servi� agli alunni,  ma di una pia�aforma per lo stoccaggio delle materie

prime  il  cui  trasporto  naturalmente,  rela�vamente  sopra�u�o  a  quelle  deperibili,  è  sempre  garan�to

a�raverso l’u�lizzo di mezzi a temperatura controllata. Le stesse linee guida per la ristorazione scolas�ca,

infa�, pur dando specifiche indicazioni proprio in relazione alla distanza del  centro co�ura al  luogo di

somministrazione, nulla prevedono in tal senso rela�vamente ad eventuali pia�aforme per lo stoccaggio

delle derrate.

3.3

Analoghe  cri�cità  sono presen� anche  per  i  centri  co�ura,  sia  principali  che  alterna�vi,  per  i  quali  le

tempis�che richieste rela�vamente alla loro diosponibilitànon sono compa�bili con le tempis�chenecessarie

all’o�enimento delle  cer�ficazioni  richieste,  a meno che tali  centri  non siano in possesso dell’operatore

economico e cer�fica� già prima della presentazione dell’offerta.

3.4

Sono inoltre presen�, a seconda dei lo�, alcune incongruità e/o illogicità all’interno delle richieste presen�

nei capitola�. Nello specifico se ne evidenziano alcune:
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3.4.1 il  bando  di  gara  all’art.  7.3  prevede  “la  decorrenza  massima  di  due  ore  tra  la  fine  della

co�uta/immediato confezionamento e l’inizio della somministrazione” (in conformità anche con le

linee guida),  mentre nei  diversi  capitola� di  gara tale tempis�ca è prevista tassa�vamente in un

massimo di 1 ora e 15 minu� (o 1 ora e 30);

3.4.2 nei diversi capitola� sono previste capacità residue, sia per i centri co�ura principali che alterna�vi,

ben superiori rispe�o alle effe�ve esigenze del servizio (ad esempio il lo�o 1 prevede circa 3300 pas�

giornalieri e la capacità residua richiesta è di 4000 pas�, lo�o 2 prevede circa 1300 par� giornalieri

oltre a 680 “merendoni” e la capacità residua richiesta è di 3000 pas� per il centro di emergenza,

mentre solamente 2000 per quello principale)

3.5

In considerazione di quanto fin qui evidenziato e di ulteriori cri�cità presen� nei documen� di gara si chiede

a codesta spe�abile Amministrazione, a tutela anche dei principi di non discriminazione e di tutela della

concorrenza, che impediscono di stabilire condizioni che aggravino oltremodo la partecipazione, oltre che

dei  canoni  di  economicità  e  proporzionalità,  evoca� con  costanza  dai  giudici  amministra�vi,  che  non

possono imporre a tu� i concorren� di procurarsi an�cipatamente un centro di co�ura già autorizzato e

cer�ficato, di ado�are tu� i provvedimen� necessari a ricondurre la lex specialis nell’alveo dei principi sopra

menziona�, anche e sopra�u�o al fine di o�enere una reale compe�zione tra gli operatori economici del

se�ore.

…

Si chiede comunque, anche nell’ipotesi in cui non fosse prevista una re�fica del bando di gara, di concedere

proroga dei termini per la presentazione delle offerte non inferiore ai 15 giorni.

Risposta al quesito  3

                                                                                           

3.1

Le clausole del bando vanno interpretate in conformità del principio di massima tutela della concorrenza tra

imprese  e di massima partecipazione, secondo legge.

Di conseguenza la specifica richiesta contenuta nel capitolato speciale d’appalto del Lo;o 2, al punto B.3.d

(testualmente riportata  al  punto d)  Requisi$ di  capacità  tecnica e  professionale  del  bando di  gara)  di:

“disponibilità di una pia�aforma di stoccaggio della materia prima deperibile e non ……….“  va considerata

con riferimento all’analoga richiesta rela$va ai centri di produzione pas$ principale e di riserva dello stesso

lo;o e pertanto:  “entro il 20 agosto 2019 ovvero entro 7 giorni dalla consegna del servizio...”.
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In relazione alle richieste del possesso di cer$ficazioni di qualità, va precisato che la possibilità di richiedere

cer$ficazioni di qualità , seppure non obbligatorie per legge, è del tu;o comune negli appal$ di servizi e che

non è sproporzionato, nella discrezionalità dell'azione appaltante, richiedere cer$ficazioni di qualità riferite

specificamente all'a:vità ogge;o del bando di (si veda ANAC, delibera n. 1046 dell'11 o;obre 2017). Del

resto,  la  cer$ficazione  di  qualità,  essendo  connotata  dal  precipuo  fine  di  valorizzare  gli  elemen$ di

eccellenza  dell'organizzazione  complessiva,  è  da  considerarsi  anch'essa  requisito  di  idoneità  tecnico-

organizza$va dell'impresa, da inserirsi tra gli elemen$ idonei a dimostrare la capacita tecnico-professionale,

assicurando che l'impresa cui sarà affidato il servizio o la fornitura sarà in grado di effe;uare la prestazione

nel rispe;o di un livello minimo di qualità, accertato da un organismo a ciò predisposto (Cons. Stato, V, 24

luglio 2014, n. 3949). Ne consegue che il possesso della cer$ficazione di qualità, per essere prescri;o come

requisito di partecipazione, non richiede una mo$vazione specifica e non è rilevante se esso sia qualificato,

erroneamente, come requisito di idoneità professionale o di capacità tecnico-professionale come previsto

dall'ar$colo 83, comma 6, del d.lgs. n. 50 del 2016. Ne è rilevante il fa;o che non sia prevista la possibilità di

dimostrare requisi$ equivalen$ in altro modo ai sensi dell'ar$colo 87, comma 1, del d.lgs. n. 50 del 2016.

( TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE MARCHE - ANCONA, SEZIONE 1 - SENTENZA 16 MAGGIO 2018,

N. 381).

3.2

Sulla ques$one in esame l’Autorità Nazionale An$corruzione si  è più volte pronunciata riconoscendo la

conformità all’ordinamento dell’obbligo di dimostrare la disponibilità di un centro di co;ura entro un dato

perimetro territoriale, ove la condizione sia richiesta come requisito di esecuzione del contra;o (si vedano

tra gli altri ANAC parere n. 33 del 13.01.2016, pareri n. 85 del 12.11.2014 e n. 34 del 02.09.2014)

3.3

Vedasi risposte ai quesi$ preceden$, pun$  3.1 e 3.2.

3.4

3.4.1

LOTTO 1:

Il  riferimento  alle  2  ore  come periodo  temporale  massimo  ammesso  tra  la  fine  co;ura/immediato

confezionamento e l'inizio della somministrazione è desunto a fronte delle indicazioni sanitarie regionali

rela$ve alle tecniche di preparazione in legame "fresco caldo" (come de;agliato nel punto 5.A.3 "Centri

di  produzione  pas$"  del  capitolato  per  il  lo;o  in  ques$one).  Dopo  il  termine  della  co;ura,  i  pas$

prepara$ devono essere carica$ sui mezzi, trasporta$ nei terminali di distribuzione, scarica$, assembla$

o comunque predispos$ per la distribuzione e il consumo (operazioni descri;e nei documen$ di gara).
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L'indicazione  del  termine  di  1h e  15 min  è  solo  apparentemente difforme dal  termine delle  2  ore,

rappresentandone una quota parte, in quanto riferita al solo trasporto dei pas$, senza considerare, in

quel passaggio, le operazioni di carico\scarico assemblaggio e di preparazione per la distribuzione.

LOTTI 2 E 3

tra;andosi di scuole d'infanzia, in considerazione dell'età dell'utenza (3-6 anni)  e dell'importanza della

salvaguardia  delle  cara;eris$che  organole:che  degli  alimen$  il  commi;ente  ri$ene  fondamentale

ridurre  al minimo i tempi  così come previsto anche dalle linee strategiche per la ristorazione in Emilia

Romagna.  L'indicazione riportata  nel capitolato    Art. 3 B.3.b    indica: un'ora e mezzo tra la fine

co;ura/l'immediato confezionamento e l'inizio della somministrazione a qualsiasi ora essa avvenga...

All'art. 17.1 del medesimo capitolato  in relazione all'offerta tecnica quan$ta$va - elemen$ quan$ta$vi -

si indica  un  valore massimo ammissibile di 1:15'   dal momento che tale lasso di tempo $ene conto

unicamente   di  preparazione,  confezionamento  e  consegna.  Viene  valutato  in  15  minu$ il  tempo

necessario per la  somministrazione  nelle modalità previste presso le scuole d'infanzia, riportando  in

questo modo coerentemente  la decorrenza  massima tra fine co;ura e somministrazione dei pas$ a 1

ora e 30 minu$.

3.4.2

LOTTO 1:

In riferimento alle capacità residue dei centri pas$ si specifica che l'indicazione di 4.000 pas$ di ulteriore

capacità dello stesso è da riferirsi ad un possibile aumento degli alunni frequentan$ le scuole primarie a

tempo pieno nel periodo di validità dell'appalto in ogge;o.

LOTTI 2 E 3

La richiesta  è gius$ficata   dal fa;o  che  come  meglio  specificato all'art. 3 B.3.c  del capitolato  il

commi;ente intende  agire in sicurezza avendo la possibilità di garan$re il servizio  di ristorazione anche

qualora dovesse  sorgere l'esigenza di  "fungere da cucina di emergenza per tu: i servizi ...  (compreso

le cucine ges$te in economia dall'Is$tuzione scuole e Nidi d'Infanzia) che sono   34  per un numero

indica$vo di pas$ giornalieri  pari a circa 2.600.

3.5

Stan$ le sopra riportate risposte, questa Amministrazione ri$ene non doversi accogliere le richieste di cui al

punto 3.5.

Per il Dirigente del Servizio appal$, contra: e semplificazione

amministra$va Do;. Roberto Montagnani

il Dirigente del Servizio servizi ai ci;adini, cultura della sicurezza,

legalità e pari opportunità

5



Dr. Alberto Bevilacqua

(Firmato digitalmente a norma di legge)
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